
POLA – PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 
 
A seguito della diffusione della pandemia causata dal Covid-19 l’Ente Parco ha dato attuazione a tutte le 
disposizioni emanate dalle Autorità competenti. In particolare ha integrato il Documento di Valutazione del 
Rischio con la Procedura Operativa Covid – 19 contenente il Protocollo di prevenzione e protezione covid-19 
da applicare presso la sede dell’Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi a Feltre (BL). Sono state anche 
organizzate delle giornate di formazione per il personale dipendente. 
Nel 2020 il personale dell’Ente ha effettuato, all’inizio della pandemia, tutte le giornate di ferie arretrate e 
successivamente gran parte dei dipendenti ha svolto la propria attività lavorativa in modalità agile, secondo 
un calendario prestabilito e mediante la compilazione di appositi format. Terminato il primo periodo 
emergenziale tutti i dipendenti hanno ripreso l’attività in presenza. Al riguardo si rileva che ogni dipendente ha 
la possibilità di svolgere l’attività lavorativa in un ufficio singolarmente, l’accesso agli uffici da parte di soggetti 
esterni è stata ridotta al minimo e praticamente tutte le riunioni si svolgono in modalità telematica. 
In attuazione delle disposizioni di legge e in attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di azioni Positive 
per le pari opportunità per il triennio 2021-2023 che prevede tra le azioni proprio la promozione della flessibilità 
oraria, l’Ente nell’ambito della convenzione con l’Unione Montana Feltrina per la gestione in forma associata 
ha disposto di approvare il POLA. 
In attesa dell’approvazione del predetto Piano si rinvia all’art. 14 della legge 124/2015, così come modificato 
dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. 19/05/2020, n. 34, che dispone che “Le amministrazioni pubbliche, nei 
limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro. Entro il 
31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano 
organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma1, lettera a), 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile 
prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei 
dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, 
i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di 
verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del 
POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento 
delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie 
derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione pubblica”. 
 

Area strategica n. 1 

Funzionamento dell’organizzazione 

 
Obiettivo specifico n. 1-bis: POLA 

Descrizione: A seguito del perdurare dell’emergenza sanitaria conseguente alla diffusione del Covid-19 vi è la necessità 
di definire le modalità organizzative del lavoro agile, previsto a causa della predetta situazione come modalità ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa da attuarsi in forma semplificata anche in deroga alla disciplina normativa. 
Stante la complessità del documento l’Ente nell’ambito della convenzione per la gestione in forma associata del personale 
procederà all’approvazione del POLA sulla base dello schema che verrà predisposto dall’Unione Montana Feltrina.  
L’obiettivo definito con l’UMF è quello di definire l’elenco delle attività che possono essere svolte in modalità agile e redigere 
bozza di POLA che poi ogni amministrazione dovrà adattare alle proprie esigenze interne per garantire così una corretta 
gestione dei dipendenti in lavoro agile (smart working). 

Risultato atteso: garantire l’efficienza dei servizi attraverso la definizione di modalità operative ed organizzative per 

garantire ai dipendenti di svolgere la prestazione lavorativa mediante la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 
Fasi e tempi di realizzazione triennio 2021 - 2023 

Trimestre 1°/21 2°/21 3°/21 4°/21 1°/22 2°/22 3°/22 4°/22 1°/23 2°/23 3°/23 4°/23 

Predisposizione elenco attività 

realizzabili in modalità agile 

            

Redazione ed approvazione POLA             

Gestione lavoratori in lavoro agile (smart 

working) 

            

Monitoraggio ed eventuale 

aggiornamento 

            

 
  



 
 

Fasi, tempi di realizzazione e personale coinvolto per l’annualità 

Azioni Personale % 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Elaborazione elenco attività realizzabili in 
modalità agile 

SDC/NM 30             

Gestione rapporti con l’UMF per definizione 
bozza di piano 

NM 15             

Redazione ed approvazione POLA 
SDC 30             

Gestione lavoratori in lavoro agile (smart 
working) 

SDC/NM 25             

 
Parametri finanziari per l’annualità 

Importo complessivo dell’intervento € --- 

  

 
 

Coerenza con altri strumenti di pianificazione e/o di gestione dell’Ente 

Piano Azioni Positive per le pari opportunità 

 
Indicatori di Performance 

Indicatore Baseline Target 1° anno Target 2° anno Target 3° anno 

Elaborazione elenco 0 1 0 0 

Approvazione POLA 0 1 0 0 

Salvataggio e verifica report dipendenti in lavoro agile 

(smart working) 
0 100% 100% 100% 

 


